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‘Bollettino ; 

daljo Stato Maggiore austro-ungarico 
(19 ottobre). Italia: In numerosi pun- 

ti della fronte montana, vivacissima at- 

tività di ricognizione, 

Balcani: Davanti alle nostre linee 

alia Morava occidentale, le truppe al 

isate hanno ripreso di nuovo il contat- 

se col nemico, 
sd 

Al nord di Aleksinaz furono respinti 

attacchi nemici, Più ad oriente vittorio. 

se operazioni di truppe d'assalto ci por: 

tarono dei prigionier!. 

(20 ott.) Alla fronte sud-occidentale 

In Albania: i nostri movimenti ven- 

gono continuati sensa notevoli turba- 

menti. 
dot 

Ai due lati della Morava meridionale 

sono state respinte irruzioni del nemico. 

Zajecac fu occupata dai serbi. 

Bollettino 

fol Quartiere Generale germanico 
(19 ot) Fra Bruges e le praterie della 

ve, respingemmo frequenti attacchi 

fel nemico. Al nord-est di Kortrik re. 

‘spingemmo oltre il fiume contingenti 

nemici che negli ultimi combattimenti 

si mantenevano ancora sulla riva orien- 

‘gle della Lys. Al sud-ovest di Kortrik 

;urono sventati tentativi di traversata. 

4d oriente di Lilla e di Douai il nemico 

si ha ieri seguiti fino alla linea Ascqg- 

‘empleuve-Flisnes-Marquet
te. Tra Le 

Sateau e l’ Oise continuarono i violenti 

attacchi del nemico. Al sud-est di Le 

Cateau il nemico penetrò fino a Bazuel 

nel bosco, presso Andigny fino al mar- 

gine meridionale di Wassigny. Sul resto 

flella larga fronte d’ attacco, l’ irruzione 

nemica è fallita davanti e nelle nostre 

‘ince avanzate. Bazuel fu riconquistato 

alla baionetta. Le. truppe combattenti 

sresso ed al sud di Aisonville, .ricac- 

ciarono anche ieri tutti gli attacchi del 

gemico. Durante le one della sera e 

durante ia notte distaccammo qui le 

nostre linee da quelle del nemico. AI 

* Gise sono stati sventati presso ed al 

nord di Origny rinnovati assalti del ne- 

raico. All’Aisne il nemico continuò } 

suoi attacchi presso Olizy e Granpré e 

È aliatgò oltre Vouziers. verso. nord fino 

a. Voncy. Presso Vaudy e Falaise esso 

pose piede sulla riva orientale dell'Ai- 

nno. I suoi tentativi di avanzare, pro- 

tatto da energico fuoco sulle alture ad 

»vest dell'Aisne furono sventati da con- 

‘attacchi. 
- 

Tra Vlizy e Granprè sono falliti da: 

ranti alle nostre linee rinnovati attac- 

rhi di divisioni francesi ed americane. 

di duo lati della Mosa la giornata tra- 

rrorso con fuoco 1molestatore e piccoli 

sombattimenti. di fanteria. si 

(20 ott.) Nelle Fiandre, in continua- 
movimenti annunciati al 18 

corr., abbiamo evacuato Bruges, Thielt 

a Kortrik ® cccupato. nuove posizioni. 

Dinangi a queste sì svolsero lotte d’a- 

vancampo. - i i 

Di sera il nemico stette a sud-est di 

Suils al confine prim, Po a occi- 

dente di Maldezem-Ursel, presso Pòke 

e Markezem. A nord-est di Kortrik il 

nemico avanzò oltre la LyS. 

A sud di Kortrik l'avversario ha rag. 

giunto la strada Kortrik-Tournal e. ci 

seguì ai due lati di Douai sino ad»o- 

-“iente della. linea Orchies-Marchienaes, 

Alla fronte dî battaglia tra Le Cateau 

4 } Oise subentrò ieri una pausa di 

combattimento. Siamo in contatto di 

battaglia col nemico nelle nostre nuove 

‘inse al canale Sambre-Oise ed all’Oise. 

Il settore Serre-Souche fu, durante 
intta la giornata, la meta di veementi 
attacchi nemici, L’avversario erompen- 

:s da nord est di La Fére verso la 
sponda settentrionale del Serre fu re- 
spinto nel nostro fuoco ed in lotta corpo 

4 corpo. Così pure fallirono degli at. 

‘acchi sferrati con forze poderdse a sud 
di Crecy, nel contrassalto di battaglio- 
ni sassoni. 

Alla strada Laon-Masle il nemico po- 

se piede in piccole parti della nostra 
nosizione, Ai due lati della piana di 

Souche egli fu PeSpinto dopo cruenta 

Pure alla sponda settentrionale del. 
“Aîsne il nemico attaccò dopo acerba 
mmreparazione d'artiglieria e respinse al- 
‘uanto i nostri presidi a nord est di 

*t. Germain-Mont. 
Alla fronte dell’ Aisno, fra Attigny © 

}lizy, 1’ attività di combattimento del 
nemico è in aumento. Ai due lati di 
Jouziers egli si stabili, dopo rinnovati 

assalti, alla sponda drientale dell'Aisne. 

ll comandante .della divisione di fan- 
teria 199, tenente generale von. Putt- 

kammer; arrestò — col suo intervento 

personale di l'attacco sulle alture ad 

viionte di Vaudy, 
"ea Olizy e Granpre reggimenti del. 

ntenit, eno SchleswisHolistein 8 

TE 

battaglioni di cacciatori respinsero rin- 

novati, veementi assalti dell'avversario 

innanzi alle loro nuove linee. À 

Alle due sponde della Mosa l’attività 

di combattimento restò, pur ieri, limi- 

tata a fuoco molestatore. 

Teatro sud orientale della guerra. 

Al Bukowik, a nord ovest d'Aleksinac, 

NI 

ri 

| furono respinti degli attacchi nemici. 

Zajecar in val di Timok, fu occupata 

dal nemico. 

Leggete la ,, Domenica della 

Gazzetta” ricca di illustrazioni 

di grande attualità. 

In attesa della risposta germanica 
La rìisposta tedesca 

BERLINO, 20. L'invio della Nota tede- 

sca di risposta seguirà probabilmente do- 

mani. 
I] testo è stato definitivamente fissato 

dopo alcuni mutamenti. i 

La Nota, dopo presane cognizione dal 

ministero prussiano e. dai condottieri del 

artito di maggioranza, sarà spedita In 

svizzera per l’ ulteriore trasmissione a 

Washington. 

Commenti 

VIENNA, 20. Le speranze in un immi- 

nente armistizio e in una prossima pace 

sono, sì, scemate, ma non ancora tra- 

montate. 

La Germania 8’ attendeva una risposta 

più cortese da parte di Wilson. L’incol- 

pazione che i tedeschi trattino barbara- 

mente le popolazioni dei territori eva- 

cuati viene considerata a Berlino quale 

offesa amarissima contro tutto il popolo 

germanico,. buona parte del quale riac- 

cende i suoi entusiasmi per la continua- 

zione della guerra. 

I circoli competenti conservano però la 

loro calma abituale e non si lasciano 

deviare dalle correnti passeggere. 

In ogni caso saranno continuati i.«pour- 

parlers» pro pace. 

Nessuna trattativa separata 

con l’Austria! 

L’AJA, 20. Il governo inglese dichiara 

infondate le notizie secondo le quali, in 

Isvizzera od altrove, fervono discussioni 

con uomini di Stato: a.-u. 

Le operazioni tedesche în Francia 

ed in Belgio 

BERLINO, 20. (Agenzia Wolff). I movi 

menti che da alcuni giorni hanno com- 
piuto le truppe tedesche alla fronte cc- 
cidentale, svelano un pò alla volta che 

si tratta di movimenti in grande stile che 

si svolgono secondo un piano strategico 

| stabilito. Anche l'osservatore che.non.abe.| 

bia occhio militare si sarà accorto che la 

direzione dell’ esercito tedesco persegue 

lo. scopo di impedire lo sfondamento; 
tutti gli altri obiettivi passano in secon- 
sa linea. Essa batte la via della difesa, 

che ha sempre seguito dopo che il nemi. 

co ha sferrato la sua grande offensiva di 

giugno. Ad ogni modo, col sistema odier- 
no di ditesa dei tedeschi ne soffrono vaste 

regioni dell’ infelice Belgio e della Fran- 

cia settentrionale. Con tutta la più buona 

volontà, la direzione dell'esercito tedesco 

non può impedirlò. Con attacchi a sem- 
pre nuove posizioni, le forze dell’ assali- 
tore vanno un’ pò alia volta esaurendosi. 

i L'America vuole la pace 

_BERNA, 20, Nei circoli politici di Berna 

vi sono oggi previsioni favorevoli per la 
pace. A quanto annunzia il «Berner In- 
telligenzblatt», a Washington si desidere- 
rebbe la continuazione delle trattative. 
Nonostante la pressione da parte dell’In- 
ghilterra e della Francia ii governo di 
Washington ha la ferma-volontà di venire 
ad ‘un compromesso sulla base di una 
lega di popoli liberi. 

Un segno dì pace sicura 

GINEVRA, 20. Le borse di Parigi e di 
Marsiglia, da alcuni giorni lavorano sot- 

to: l'influenza dei venturi colloqui preli- 
minari di pace e nonostante la proibi- 
zione ‘dell’ autorità si prenotano forniture 
per firme nemiche ver il 1 gennaio 1919. 

Wilson sarà al possibile concillante 
BERLINO, 21. Si dice che Wilson vuole 

essere al massimo possibile conciliante, 
ma in Germania pare che si vada pre. 
parando una certa resistenza al suo modo 
di trattare la questione. 

Anche le truppe tedesche alla fronte 
occidentale si fanno più combattive, dopo 
appresa l’intenzione dei nemici di distrug- 
gere ed umiliare la Germania. G 

La penultima fase 
prima delle trattative di pace 

BERLINO, 21. L’« Humanité », il «Jour- 

nal» ed il «Populaire» dichiarano che la 

seconda Nota della Germania, probabil. 
mente conciliante, sarà la penultima fase 

dei colloqui preliminari di pace. La guer- 

ra si avvicina rapidamente alla fine. 

Witson farà ia pace separata ? 

COPENAGHEN, 20. Giornali ‘danesi 
annunciano che il presidente Wilson è 
deciso, nel caso che le potenze dell’In- 
tesa — in particolar modo la Francia 
-.- non sieno disposte di cencludere la 
pace. sulla base dei noti. quattordici 

punti, a trattare la pace separata ed a 

ritirare tosto le truppe americane dal 

teatro occidentale della guerra. 

I rapporti politici dell’ America con 
l’Intesa' consentono a Wilson d'impren- 
dere un simile passo. 

La questione dell’ armistizio 

ERNA, il. Il «Daily Mail» pubblica 

un commento semiufficioso sulla questio- 

ne dell'armistizio. Condizione fondamen- 

tale per.lo stesso è la #icurezza delle trup- 

pe, in modo che la presente situazione 

dell’ Intesa non soffra danni. Un'altra 

questione sarebbe quella se anche l’ Al- 

sazia lorena dovrà venir sgomberata co- 

me il territorio occupato. 

Il governo inglese non avrebbe. nulla 

in contrario a lasciar risolvere dalla con- 

ferenza per la pace la questione delle co- 

lonie germaniche. 

Per quanto riguardaril diritto di auto- 

determinazione e di libera scelta dei po- 

poli, l’Intesa insiste sul suo punto di vi- 

sta. Lo stesso vale per la ricostruzione, 

Anche le perdite di navi commerciali 

causate dai sottomarini dovrebbero venir 

risarcite. - 

(Si osserva che questa è l'opinione dei 

guerrafondai inglesi, i quali oggi non 

possono molto influire sul corso degli av- 

venimenti. (N. d. R.)., 

Perchè Wilson non ha ancer risposto 

all’Austria-Ungheria 

VIENNA, 21. Il ritardo della risposta 

di Wilson alla Nota a.-u. dipende .dal 

fatto --- così almeno si dice -- che Wil 

son vuele rispondere contemporaneamen- 

te alle due. Note, ‘come farà. Era però 

necessaria prima una Nota di spiegazio- 

ne alla Germania, mentre per l’ Austria- 

Ungheria sarebbe impossibile adempiere 

a certe premessa 

L'agire di Wilson 

i nel giudizi della stampa americana 

L’AIA, 920. Il corrispondente del «Daily 

Telegraph» così telegrafa al suo giornale: 

Per quanto in America regnino disparità 

di vedute, generalmente si è convinti che 

Wilson operi solo dopo matura riflessio- 

ne. Si ha piena fiducia ch'egli abbia fatto 

un passo giusto nel momento opportuno. 

C'erano tanti vemini negli Stati Uniti 

L e fra essi il senatore Lodge -- che # 

vrebbero - sogagioe: respingere semplice- 

mente la Nota germanica. Ma la grande 

maggioranza è del parere che il presi. 

dente degli Stati Uniti sia in ado di 

conoscere meglio d’ ogni altro la situa- 

zione. Con la fiducia che si nutre nella 

sua prudenza e saggezza, la maggioranza 

del popolo è convinta ch’egli agisce nel 

miglior interesse. 

i Lo scopo della Nota tedesca 

B ERLINO, 1. Nei circoli governativi si 

dichiara che lo scopo principale della 

Nota di risposta tedesca è quello di far 

chiaro sulle condizioni alle quali l’Intesa 

è dispesta a concludere l'armistizio. 

$ Le agltazioni della ,Reuter® 

». BERNA, 21. Dal principio delle discus- 
sionî sulla pace l'agenzia «Reuter» sì 

sforza di aizzare con tutti i mezzi coniro 

il movimento pacifista, I comunicati di- 

vulgati nei paesi neutrali da quell’agen- 

zia sono di natura nettamente antipaci- 

fista. 

Teri la « Reuter» annunziava che Foch 

detterà le condizioni dell'armistizio. Egli 

domanderebbe l'occupazione di Metz e 

delle testate di ponte al Reno, il disarmo 

st'altività agitatona della « Rene». 

mento 

ODESSA, 21. ii ministero ucraino ba 

deciso di entrare in relazioni colle poten- 

zo dell'Intesa. A questo scopo fu deciso 

di mandare missioni diplomatiche a Pa- 

rigi, a Washington ed a Londra. Compito 

di queste missioni -è quello di spiegare 

agli stati dell Intesa Te' circostanze e gli 

avvenimenti in cui fu coinvolta PUeraina. 

La Nota all’ Austria-Ungheria 

L'AJA, 31. Il «Times» ha da Washing. 

ton: Martedì passato Wilson ebbe una 

conferenza con Lansing sulla Nota al. 

L Austria-Ungheria. Commissioni speciali 

stanno studiando la questione austriaca 

ed ungherese. La Nota americana all’Au- 

stria-Ungheria che sarà tenuta in termi. 

ni moderati sarà presentata nei prossimi 

giorni. 

WASHINGTON, 20. (Reuter}. Si comu. 

nica ufficialmente che all’Austria-Unghe- 

ria non sarà data veruna risposta pritta 

che la Germania non abbia detto la sua 

ultima parola sulla Nota di Wilson. 

GINEVRA. 20. Secondo a notizie da 

Washington, Wilson risponderà a Vienna 

nominaie nel manifesto imperiale avran- 

no espresso la loro approvazione @ lalo- 

ro ripulsa. 

rs FA Soli n TSE 
vira 1 Me DD " Vria 

della fiotta tedesca e la consegna dei 

sottomarini. © 

La « Reuler » comunica poi dall’Ame- 

rica solb le opinioni dei guerrafondel. 

Nej circoli revtrali incomincia a farsi | 

sentire una forte resistenze Conire que. ; 

L'Ucraîna e l'intesa. Per if ritonoeci” | 

quando le quattro riazionalità dell'Austria | 

L'atteggiamento del gabinetto di guerra 
inglese 

FRANCOFORTE, 20. La «Frankfurter 

Zeitung» ha da Londra che il gabinetto 

di guerra inglese si è dichiarato. unani- 

mamente per il distacco della questione 

dell’ armistizio dal complesso della que- 

stione della pace, Si rifiuta un’ingerenza 

nei poteri dei condottieri militari. Îl ga- 

binetto di guerra nel suo complesso non 

è contro laj continuazione delle discus- 

sioni sulla pace ed attende dal nemico 

altre dichiarazioni. 

Ciò che dice Sonnino 

FRANCOFORTE, 20. La «Frankfurter 

Zeitung» ha da Zurigo: Secondo il «Se- 

colo», il ministro Sonnino dichiarò al rap- 

presentante di quel giornale che egli conta 

sulla conclusione della pace per la pros- 

sima primavera. Dello scambio di Note 

tedesco-americano egli si ripromette ri 

sultati positivi solo se le condizioni chia- 

ramente esposte verranno accettate dal 

nemico. . i 

F) congresso della pace e l’,,Humanité* 

GINEVRA, 20. Milhand commenta nel- 

? «Humanité» Je condizioni per il con- 

gresso della pace: Ogni popolo deve po- 

ter decidere da sè sui propri destini, tutte 

le questioni portate al congresso della 

pace deve stare in consonanza con que- 

sto diritto; le decisioni dei popoli e della 

alla protezione della Lega dei popoli. 

La posizione della Germania 

€ BERLINO, 2*. Il rappresentante della 

direzione dell’ esercito tedesco; nelle con- 

ferenze politiche, di questi giorni a Ber- 

lino, ha dichiarato che la Germania non 

è costretta a liquidare la guerra; ma è 
nel caso di continuarla senza es- 

sere militarmente battuta. Questa con- 

vinzione militare dovrebbe influenzare 
anche la risposta a Wilson. 

TDalle terre della battaglia 
Le ombre e i silenzi di Turnhout 

La città di Turnkont, nel Belgio, era meglio 
difesa contro le idee, moderne dal suo deserto, 
che non da una muraglia come quella della Ci- 
na. Sulle mura di quella. piccola. città regnava 
un silenzio da chiostri; essa era come una pre 
‘parazione a quelle austerità che ben presto il 
viaggiatore incontrava lungo la sua via. 

Fia Wesimael e Oostmael sorge un vasto qua- 
drato murato in mattoni: è la. Trappa. Nissun 
ornato rivela all’ esterno l’importanza della casa: 
essa somiglia a_una vasta masseria, colla chiesa 
ele celle nel menzo, le tettoie, le stalle, le scu- 
derie, gh opifici è la fabbrica deila birra dispo» 
sti intorno al quadrato. $ 

Vive colà, nel lavoro e nella astinenza, una 
popolazione di ombre, che ha rinunziato al mon- 
do e da esso non aspetta più nulla. Più d'uno 
di quei monaci; entrato nelì’ ordine colle stimme 
della vita ancora goccianti di sangue, a poco a 

poco si sentì cicatrizzare la piaga interna sotto 
le piaghe pesanti del saio. Inverno, la maggior 
parte di quegli uomini consacrati aî duri lavori 

manuali, ha conosciuto le passioni, è ognuno di 

essi, col cuore lacerato, è venuto a cercare un 

rifugio contro sè stesso in quel porto aperto ai 

dolori umani, Nessun pensiero mondano li ha 

distratti dal loro elerno lavoro; si levano prima 
dell'alba, cantano le preghiere mattutine, par- 

tono pei campi, dissodano la landa, arricchisco- 

no la terra, la rendono acconcia a far fecondo 

il sudore di quegli che verranno dopo di loro; 

e dalla mattina alla sera, senza stancarsi, col 

corpo piegato, proseguono la loro opera di co- 

pioggia, coperto il capo del cappuccio bruno e 

la tonaca tirata su fino alle ginocchio, segnare 

per il vasto piano il-loro cupo profilo, come 

tanti galeotti attaccati alla gleba. Tuttavia, non 

si occupano tutti dei lavori dei campi coll’ erpi- 
ce e coll’aratro; ogni attitudine trova îra loro 

il suo impero; gli uni sono fabbri, falegnami, 

tornitori, meccanici; altri fabbrieano birra, altri 

ancora rimuovono le strame. Quei tempo che 

non consacrano al lavoro delle braccia, lo pas- 

sano in meditazioni. Stanno allora immobili 

nella chiesa, dove nessuna persona estranea pe- 

netra mai, tranne una loggia che ha una grata da 

cui si può tener dietro Mie funzioni. Quei frati, 

i si rialzano, e ie loro forme crette vanno. lenta- 
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incaricato di ricevere i forestieri parla in quei 

cupc silenzio del chiostro, e quella voce, che è 

piuitosio un sospirare che non un parlare, so- 

miglia a un vento che passi sopra delle tombe. 

| Qui l' ospitelità non si mere teggiava: essa a- 

| pri enie la sua soglia a tutti gli uomini; 

il ricovero, ja mensa, una notte riparatrice sì 

offrivano a chiunque si trovava in rirzrdo nella 

Dopo che la porta si apriva al tocco 

campana, un frate vi dava il saluto umi- 

liande si ai vostri piedi; poi il padre introduttore 

! vi conduceva al refettorio. dove vi aspettavano 

latticini e frutta, e di là egli vi eonduceva alla 

stretta celia fornita del letto sul quale si poteva 

dormire abbastanza comodamente. Non sorge 

nessun rumore in quel vasto casamento ; i sane 

dali scivolano sui selciati silenziosi comegli uomini 

che li portano; appena, a lunghi intervalli, si 

fa sentire, attraverso ai muri, il rumore sotdo 

d'un Ì attività. incessante. Tuito quell’ alveare, 

per verò, lavora continuamente, senza affrettarsi 

come senza rallentare, e, quando siano staccati 

dalle cose terrestri, ciascuno di quei lunghi fan- 

tasmi dà opera a un lavoro che mai non abban- 

dona. La morte sola dà tregua al suo lavorare, 

Una fossa, sempre aperta nel giardino, rammenta 

jl fine di tutto; essa non si colma che sopra 

l'ultimo trapassato; subito si scava accanto a 

quella una muova fossa che attende la prossima 

preda. 
A forza di perseveranza,' l’opera del trappisti 

finì per prosperare; ogpidi essa si esercita sovra 

oltre seicento ettari di terreno, e ip ogni parte 

esto oraride spazio, da terra arabile ha preso 

il Inogo dell’ erica e della sabbia ed è divenuta 

molto feconda. CAMILLO LEMONIER. 

j 

| 
| 
| 

conferenza della pace vengono affidate | 

jonizzazione. Voi li vedrete, col sole e colla’ 

pri 

La sitnazione alla fronte francese 
ROTTERDAM, 20. Il «N. R. Gouranir 

apprende da: Londra che i circoli militar 
competenti d’ Inghilterra "non giudica Ji: 
situazione strategica dei tedeschi,.come 
disperata. ve 

BERLINO, 20. Gorre voce che î più no. 
tevoli uomini politici della Germania 8° 
recheranno presto alla fronte, per .espor- 
re alle truppe la vera situazione politica 
interna del paese. 1 

st 

È. Lilla intatta 
ROTTERDAM, 20. La Reuter annunzia 

che nella ritirata tedesca oltre Lilla, nella 
città non si constatò neppure un’esplo- 
sione, nè vi scoppiò neppure un incendio. 
Lilla è intatta.’ d:: 

IN RUSSIA 
Per la restaurazione della Monarchia 
STOCCOLMA, 21. I giornali inglesi par 

tecipano che in Russia si stanno concen' 
trando le ‘tendenze borghesi per la pro°. 
clamazione della monarchia democratica.’ 

Il consiglio nazionale ruteno: è’ 
* LEOPOLI, 21. A. Leopoli si è costituito 
il consiglio nazionale ruteno, il quale si 
è dichiarato. per la. politica proclamata 
dal manifesto imperiale. pi 

Nikola] Nikolajewich giustiziato 

GINEVRA, 20. La stampa svizzera ans 
nunzia che il principe Nikolai Nikolaje* 
wicb è stato giustiziato il giorno 16 ottobre, 

Nikolajewich fu comandante supremo: 
degli eserciti russi contro l’Austria-Un=' 
gheria e.la Germania. i 

DALL’INGHILTERRA 
Le spese di guerra dell’ Inghilterra‘, 
GINEVRA, 21. Îl «Matin» ha da Lou: 

dra che le spese cotidiane di guerra iti 
Inghilterra. ammontano a 175 milioni dt 
franchi. 

NOTIZIE ITALIANE 
L'on. Orlando indispostîs 

.. IUGAINO, I. — Ha fatto ritorno a Rorau 
il presidente del Consiglio on, Orlande. re: 
duce dalla zona, di guerra. 

Il presidente del Consiglio è leggermente. 
reffreddato, per cui non si è recato a Pal 
lazzo Braschi. 

Tra giorni però sarà tenuto a Pagegzo 
Braschi un Consiglio dei ministri pr 
to dall'on. Orlando, 

Casi d'influenza a Milano ; 
e'Torino. o em 

LUGANO, RI. — T morti . denunciati «di 
giorno. fi, sacondo il. BoMettino dell'Uffictò 
municipale d'’igiene di Milano furono: 129, 
dei quali 23 appartenenti ad altri Comuni. 
Su detta cifra, i morti per influenza.furo. 
no 101, dei quali 18 appartenenti adatte 
Comuni, Sicchè nel giorno 11 .i. morti dei 
Comune dî Milano per influenza furono 83. 

I casì di influenza (ammalati) denunciati i 

giomno 11 furono 972, mentre nel giorno sc 
erano stati 1337. Il Bollettino ricipale, 
rilevando questa diminuzione di 355 casì, 

argiusce che la sitdazione sanitaria accen. 
ta a migliorare. 
__* Dal 1. ottobre a tutt'oggi le demuticie 

dei casi di morte fatte all'Ufficio dello Sta. 

to civile di Torîno furono complessivomen. 

te in numero di 1451, così ripagtiti: Resi. 

denti in Torino num. 1074, dei quali 165 mi. 

nori di anni 6; non nesidenti in Torino nie 

mero 777; @ domicilio n. 766; megli ospedali, 

istituti ecc. n, 885. Il giorno in cui si verk.. 
ficò vip pis numero di easi di morte fu 

sabato 18 corr. con n. 126 decessi. La morta. 

lità da quel giorno, va sensibilmente deere. ; 

scenidio, così che si può ritenere che la ma. - 

fattia del giorno sia fna brave per scompà. 

rire, Al 16 corr. infatti si sono avuti 78 de. ' 

cessi, che non rappresentano una medie di 

gran che superiore ‘a quella mormale. i 

Le spedizioni collettive... . 
di galletta, Vea, 

LUGANO, 21. — La commissione Mei pri 

gionieri di guerra della (Croce Rossa Talia. 
na comunica che sono giunte dai campi di 

concentramento di Sigmundsberger e. Man. 

tnausen due ricevute rmelative a spedizioni 

collettive: di gallette. Il colonnello Menna 

dell'ufficio centrale pacchi del c o. di 

Sigmundsberger accusa ricevuta. .di 16 ma 

goni e il capitano De Luca del campo di 
Mauthausen dice che sono ti agi vago. 
ni di galette. (1 telegrammi di ricevuta por: 

tano la data’ rispettivamente del 28 è del 
2) settembre 

Sulle comunicazioni di morte 
dei prigionieri di guerra. 

LUGANO, 21. -- L'on. : Monti.Guarnier: 

ha chiesto di interrogare il ministro della 
Guerra per conoscere le ragioni per le qua. 
li dall’uffiéio di matricola, sia provvedute 
con graridissimo ritardo alla comunicazione 
alle famiglie interessate dei soldati prigio- 
nieni di guerra; morti. 

11 commercio delle uova. 

è" LUGANO, 21. — In relazione alla proprir 
ordinanza due ottobre 1918 il ministro. pet 
gli approvvigionementi e consumi alimen. 
tari notifica che entro la seconda quindici. 
na del cornente mese ogni ditta detentrici 
di uova conservate in calce ed in frigorife- 
ro non potrà vendere quantitativi di merce: 

superiori complessivamente al 10 per cen. 
to delle quantità totali di uova possedute & 
denunziate a norma del decreto in data dei 
19 agosto 1918. Pertanto tenendo conto del. 
ta quota del 10 per cento già fissata con la 
precedente notifica la percentuale + com. 
plessiva di vendita concessa fino al 31 corr, 

risulta stabilita nella misura del 20 per cen: 
to, 

La giornata ,,di Colombo” 
Ì dead a inve tend 

LUGANO, 21. — A Genova per l'annivei 
sanio della scopertà dell'America, il mici 

bu 

mento a Colombo e la piazza Acquaverdet » 
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po Gecontil ven batidiere, trofei è drafipi. 
(RI Muhivibio Ha deposto ai piedi della «ta 
‘da Uta corona, alire sulo state deposte dal 
‘obmsbtoramericato. “Lo © ì 
-j BI sindaco La inviato uf lelegtainma si 
Smtesidento Wilson solitandi dla Nazione Be 
tetic ansi. Le seciotà polititto alititte Hanno pub. 

#40 tue Mfesti: GI edifici vubisitei e f96l.. 
siti privati hanno eSposio bandiere All: 

ere 10. è stata inaugurata una farga della 
muova: via Woodrow Wilson, che conduce 
“al paleszo della Posta, 
ia Una esposizione d’arte 
n 
LUGANO, 21, — Solto l'allo patronato del 

Bottos&gretàrib di Stato per la propaganda e 
dell'ultà.commissurio pei profughi di guer 
fa, I'rissotiazione per U lavorò di Venezia 
sà. vigazizzando una esporizione d'arte in. 
dustriale veneta nell'America del Nord, la 
quale si svolgerà sottò il patronato dell'asit: 
Basciatote d’Italia. 

Lé nuove indennità al personale 
delle tranvie privato, 

cs LUGANO, 81, «— Di fronte all'atteggiamen 
to. assunto dalla Società Bsetcenti Ferrovie 
© Tramvie, che reclamano a&desuato com. 
penso da partè 1 { ) 
derivanti dall'ultimo Decreto luogotenen. 
ziale sul carosviveri, i rappresentanti della 
clesse ap fisiminò inviato al Ministero 
diet LL. PP. dette lettere nelle quali si pro. 

. spetta la situazione di esso personale è si 
fa invito al Governo di intetéesarsi solleci. 
temente al fine di far - file prima della 
Vino del correrite fiese il decretò in questio. 
me. i 

UG 

NORME D' IGIENE INDIVIDUALE 

_. Ta sérippe” 
+ $. No derogare dal proprio tenore di vi. 
tai*Pnitili le pagata per premunifti in- 
goiaridò Fifmiodti, pastiglie, cd altre sostanze. 
hutile (Se fion dantoso) il tenersi purgati 
Fi campo forisiona regolaridente. Nòn in. 
“feaprendere, setiza nevessità; lufibhi viaggi 
tn. ienrovia. 
to Tener pulita la pérsona. Lavatsi so- 
wenté de mani e prender bagni, senza ri 
torrete a disinfettanti; il sapohé è l'acqua 
mule i migliori detersivi della pelle, Portare 
mghio sort, Lavarsi ia bocca fregando 

gollo. spazzolino i denti mattina è sera, è 
ne è cotti Acqua, meglio sé ossise. 

nta. Poterido, fiorì portàre ih casa gli a 
iti del lavoro. La lana è la blancheria è 
contatto della pelle s'anò ricatnbiate di #0. 
venta: 
‘3. Curare la rietteesa dell'alloggio, tene 

Jò veritilato. Iti case rioni sl deve &vvertire 
loun odars. lat cina e la latrina sigito i 
vali. più Puliti, Scopare è spolverare a u- 

mido. Saia le [doi énirarè 
casa: Sbattere a: 

dé prima di 
6 è spolverare i parnbi. 

4. Mangiar cibi per quanto è possibile, 
semplici è cotti. Mar bollire il latte, Lavare 
accuratamente la Îrutta è la verdura, Evi 
vale ectessi lard è fièl bere, Î bo. 
vitori Fesistone poco alle malsttie infettive. 
5. Astenersi, se non per necessità, del vi 
sitate alati, corivalesdenti o morsi, Evita 
#8 
stò sul veicoli € Hei locali chiusi, per 
son trovarsi a contattò con convalescenti i 
Quali, parlando, tossendò 0 stertnttando, 
Bassono difforedére i termi dell'inibienza. 

6. Evitare di esporsi a correnti d’aria col 
Pic 14 Sudiatò. Non téfière il collo soverchia. 
mente avvolto, hè coprirsi oltre il foceasa. 
rio (anche a letto), a scopo di precauzione. 
27. Nelle diticiné, fici labotatori, negli uf- 

fici, @cc. ciascuno cohtotra al mantenimen. 
to della Mettezza è nt pay rie di totti 

: 8 Jocali, spscialmenie degli spogliatoi, dei 
elettori è delle lattine. Noti si sputi su pe- 
vimento, sulle scale, 66. Chi dirige sorve. 
gli sull'igièiie initetna è metta & disposizio. 
re dei dipendenti, Vestaglie, Scopo, sérutu. 
fa umida, sputacebiere, masonere cè 
‘8, Non si sotupi 1 danaro nell'acquisto di 
disinfettanti, vpecislmente di quelli che è 
manano odore (ipoclorito, solfo; ereoline, 
lissforini e simili), poichè non lranfiv aktun 
potere isinfettante. Dovendo disinfettare 
degli troppo affollati (sale datpetto, spor. 

telli, d'ufficio, spogliatoi, refettoti, arnbula. 
SEI si lavino le pareti, gli agelti, le 
barche 1 pavimenti con soluzione di subit. 
Inéto al cindue per iniille, ricordando che il 
subliniato è tun potente veleno è élic quindi 
“lava essere ulfidato è persona che dia affi. 
damento di seffetà nell'uso. 
; è Chi avverte mal di capo, mal di gola, 
quer articolari, malessere séneràle, brivi. 

ì di freddo, eco., non persiste a lavorare, 
me 3) é «za tasto fl medico, Chi 
è guarito non abbia fretta di alzarei o di 
suolre dì casa, potendo ricadere, con gravi 

a la came. 
‘giorno e i biuncherie 

da letto usate siano immense in 
Ahastello contentsnte sublimato ul due 
îrille, da tenersi nella stessa stanza del 
to: quivi sia pure un catino con su. 

16: Duranis la malatiia vi hg 

lartracict rete catari cit iii cr 
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Uiiimilliuto dopo; si vide entrare un omi. 
ciattolo accidentato, con gli occhi appena 
visibili sotto le palpebre violacee, col maso 
enfiato dalla copparosa; egli non lo aveva 
mal veduto, . 
— Rune,dissè Giovanni con dolcezza, pri-- 
Vici Quello che sapete a proposito del bi. 
glistti di banca che sono siati rimessi al eil 
snor Federico Vaucelles dalla Banca De. 
querehain? SERE 
° Madatre, dopo ever fatto un goffo saluto, 
fariugliò: } > 

—.40,/80, puo cosa sola, signori, ed è che 
io avevo scritti in parte i numeri di quei 
biglietti, quando suno slato colpito da una 
cungestione..;. Allora. ho. dovuto fare dei 
movimenti. di cui non mi rendevo conto... 
ina chi quello di metiermi in tasca la listo 
cormnumeti... I miei collegni d'ufficio, rem- 
montand che lo avevo un contegno bizzurro 
«qualche momento prima dell'attacco... mi 
sonò alzato... ho. detto delle ‘parole -senza 
senso comune... sono andato barcollando 
fino alla finestra... e poi non. so niet'altro! 

— ‘La dista che avete cominciata, è ben 
quella che. .m’aveie «comunicata? 
—-Certamente, signore.... d'altra parte c'è 

anche.la data... proprio la data del mio in-: 
sulto.*e i miei colleghi potranno testimo. 
niarvi come i biglietti che stavano sul mio. 
tavolo hanno formato una parte importan- 
raiota somina consegnata al signor Vau-. 
celles. anto ei ; 

. Rune aveva ascoltato quella” descrizione 
con grade attenzione. Non poteva certo 
sfuetfizgii la sua enorme importanza. Ma, 

Ce RI III, aa 
vesti "o a: 

ustriale veneta in America. 

ci Govermo per gli”oneri . 

dentarie delle pertone, per le | 

iz 
Cena 2 

te la notte, — i 
«Nei casì gravi e se in casa non v'è camo. 

dità di assistenza, sì ricorrà &igli ospedali, 
con» sì curano tanto ì ricchi guanto i po. 
ver 

VARIETA’ 
Î1 termometro déll'iatiuenza. 
La quotidiana lista dello Stato Civile, che 

Con 1 nascite èd i poohi inuttimoni Féca i 
nomi è il nuttiéro dei inorvi in città nelle 24 
ore precederti, fude purtoppo, da qualche 
termpo; hnèi giorhiali di un'aitualità incon. 
sueta, E° divenuta un po’ come l'articolo di 
fondo. Tutti la cefcano, tutti la leggono, 
butti la commentano. Î uegi quarti morti? 

su. Patchè è impossibile inorire altrimenti 
àl giorno d'oggi... La inftuerita, i morti di 
d'influenza; l'epidemia fanno le spese di 
tutti i di&corsi, di tutte le curiosità, nelle 
famiglie; nèi negozi, sul trai, è dappertut- 
to; e sempre in base «dl ura sola cifra: il 
tetale dei decessi annunciato dallo Stato 
Civile. L' questo il termomettò aritmetico 
“u ui la cittadinanza regolé il suo siato 
d'unimo clinico ad ogni uvecita del giornale: 
è pochi riflettono che duel terifiometro è u: 
Nilaterale, hon regolato, insitffiziento a da. 
fe Una 

tnertalità bet questa malattta del giurno, 

Sappiamo, infatti, quotidianamente; il 
numero déi morti, ma non conosciamo il 
nunero dezli ammalati d'influenza. Manca 
perciò, «I vetto giudizio, il ravporto neces. 
‘sarto fra lo sviluppo della malattia è la 
mortalità da essa determinata, Che la cifra 
del decessi cresca è doloroso, nia per asi. 
inerla a... seghale d'allarme Dbisognevebbo 
sapere anche la cifra dei degenti. Si vedreb. 
be; allora, che se l'influsnza è una malattia 
è larga dilfusiorie, la mortalita relativa è 
tutt'altro che allarafite ,si mafitiene for. 
tunatamente assai bassa, non cresce in fà. 
gione aritmetica, è tanto meno geometrica, 
al numero degli ammalati, 

Ebbrezze autunnali: Dopo tatito gravar 
di scirasu di acqueruggiola averamò, do: 
Menica, una bella giornata di sole, un pal 
idb fitortio di primavera, un po' tiste co. 
me tutti i ritorni, è gravido di hostalgia co- 
me un umore <lisstpolto. Tra ritornato til 
sole, dopo lunghi viaggi dietro lo cortine 
delle nubi, dietro il velo dell'oblio, Tutto 

divenne d'oro, Il verde delle conifere assuna 
se una veste dotata; i inunri dellé casé fiom. 
meggiavano come métalli preziosi, poichè 
"èrem rivestiti di vite selvatica tutta fostog- 
giante, Uta una messe bassa della taturo, 
bna sinfonia concepita in ‘un'ora stanca. 

Rivissero ih quella «plendida giornata i 
ticordi della bella stagione è tutti uscir. 

della natura. Se i colli ridono ed il cielo 
splende i miefvi affranti hanno unu tuégua 
soave, fiposzano è gi tinvigoristono. Quale 
Corpo uffiario non ilechte Il bagno divino ii 
Un giorno di sole? 

Già nel rmattimo le #olline è la campagna 
tutta, serario liberate dello, nébbio argenti: 
na che l’avvolgevario, tasdianido così di tà 
rire le belle ville è le casino gialle, tusehine 
rosate che assunsero tosto uma grazia genti. 
le e maestosa. Nel pomeriggio pui i contor. 
ni delle collinè sfimavano indistinti, conte 
rimembranze lontano é sembrava che dalla 
terra evaporsssero inistiche nobi di incongo 
che la natura offrisse al bel clelù veihtillun. 
te d'isteurzo. Nel suggestivo silenzio del tra 
monto un'itivisibile vampana seinbrava 
chiamasse al raccoglimento e alla medita: 
zione; soltanto i volo di qualche stornello 
Miedo l'immagine «ell: roattà che atliavor 
sò fl cislo del sogno, | 
Ma forse le ariiinie melanconiche ed i duo. 

ri stanchi avrarinò rimpianto le ultime gior 
mate di riebbia è di atqueruggiola, perchè 
essé erairo di inte mollezza puri allo statò 
dei loro esseri, cd avevunoò tutto le sfumate. 
re e tutto le gradazioni delle tinte Dizie, ro. 
ee0 e argentine, ché velavanò i nuesasgio 
corn una squisita raffinatezza dando unlat. 
reola di gogno, i 

TI scifdoco è. un colorista scaltrito, ina #1 
bel tempo è un disegnatore più preciso, € 
noi invochiamo più questo che quello, per. 
cr ogni cuore ssulta il rasgio benefico del 
sole, 
Incendio. — Dominica keru verso le setta 

© mezzo un momo ginnse di vorsa all’'appostu- 
mento del virili ad avvertire che dalla casa 
N, 10 di via della Posta tscivano dello dense 
spire di fumo. Approntato in fretta un cato; i 
Vigili sì recarono solleviti al luogo iudicato è 

AR, più di ieril Morti d'influenza, è sottitità. 

idéa dealta dell'andamento della 

ciù cho il sole tovéò cen i tiepidi suvi raggi. 

no 4 frolté a rigodersi uuel sospiro estivo . 

FRASE ” "ri Bc Meina 1 tao rg e sosiotie ne pai E gn na ce e gii sog veda did 

«E. 6.8, Belgrado. Tutti i parati cani, è 
spettiamò tue notiziò. 4R0LO 

| Etmenegiklo, stabilimento Franco Tosì, Mi. 

de" DIR MM he 

2h GAZZETTA DELA 
rea 

cConsiatarontò che il ftioto divampatra nei ovali 
del secondo piano, Etanò gli ulfici della tipo- 
Brafia Morgtti-Percotto éhe #rdevaso. 1 vigili bi 
uv\entararo®è tosto fello deriso spiro di fiiddo 
‘Ghe avrolgevano la Scala per giurifeto al litugo 
dell'incendio, ma puttfoppo il pridio che gifitise 
nei corridoio del secolo pluno, un #idito dlligvo 
pumpiera, si senti mabicaro il pavibi@nto botto i 
piedi e cadde nol piumo setlostuato ripurititto 
contusioni alla faccia ed al toraco, Non avendo 
il giovane Me ernierso ulcur grido Hel cadere, 
iacepparono in quell'insidia: autor va milite 
Gupioo ed un capitano di artiglieria, vis 
nendo però quasi incolti, Tutti Grauo caduti 
in un trabocchetto sito nel mezzo del corridoio, 
Dopo una mezzora di alucro lavoro, i vigili 

riuscirono @ domare incendio scofigiutaàzido 
così ogni pericolo per le abitazioni attigue, 

L'incendio dev'essere scoppiato per È imprù» 
denra di tn qualens visitatore della tipogratia; 
,=» che è Benga Guetodia — the vità lasciato 
cader la sigaretta 0 qualche fiaminltero nocéso. 
E' Questa la secotida volta, chè, per le medesime 
cause, quella tipografit fu preda alle. fiamme 
quindi, è anché qui, da. richiamare Vatianizione 
delle autorità competenti acciocchè provvedano 
a porre uli riparo @ siftili cose the poksonio 
esset fatali, 

_ Rargizione: <— Por ofiorate la nemoria della 
sig.ra Maria Berti, testè defunta, il sig. Siésa 
Giovani sro alla Consrouasibne di Carità 

è 

@ 
della guerra inondicle sono ritratte în una 
trentina di fotografie elie pubblica la ,,Domé- 

Prezzo. per oplit'riterca slito è ZU parole 
Ot. 3; simo a 50 parole Cor, 4 è così avanti, 

Prigioniero. Guerra cupitano GENNARI, 

cor 

10 

inforna lufniglià,  Pa@nuéceo, Ficevuta 9%, 
due paccii, Ringruzia vivamente, prega 
spedire solo farina, legumi secchù Bwei 

Prigioniero Guérra, capitano GENNARI, 
prega «Goenobiumy di Lugano informare G. 
Gennari, Piazza Sanigiovanni Lateraho 4i 
Roma, ricevuto df@telestammi, due carto. 
line, tré, pacchi misti, tre pane, ; 

12041 Ringrazia, famiglia sani, Baci, 
La famiglia DI QUAL GUERRINO, Rigo. 

luto, prega wCoeriohitmy sicerebite  fiziio 
Di Qual Giovanni 66 regge. fanteria 10 IUCITRIOO 
% piotone, In fabriglia tutti desidoruno ho. 
tizio, { pei 
MARIA ZAMBANAHO presso l'avto Ah. 

toso, Et, Stat. K.do Awsie, Felupust 818, ri. 
cerca ffatello Luigi Zambenaro, Ket A, A. 

ADAMO GENOVERRA da Liconicco, sl. 
cerca fratello Adamo Giacottio, profugo in 
Italia. Stiamo tutti bens, desidériamo no: 

ZOMPICCHIATTI ANGELICA da Gampe. 
glio presso Carli, sta bene, tanti éaluti A 
suliani Benvenuto. 5095 
DANTONI CELESTE, Cigonicco, con basti. 

bin è sorella Qenovelfa siluturio Dantoni 

lano, Légnano, dl A 
GREGORIS . GREGURIO,. Nogaredo di 
ato; vicerca figlio Giregoris Latituico, 

serpente be liere, 3. batteria ciclista, 
che il 16 luglio 1018, ferito venne fatto pri. | 
gionieto al Piave ed il #3 luglio ifovavasi 
Ospitale Trieste, ‘910! 
ROMBALDI SEBASTIANO Paderno, clio ; 

ale: Serg ibagg. Rombuldi Guido 60. 
Dati. 23. gruppo O. P. U. Venetia Reale, 
Torino; Sollato Rumbaldi Domenleo Ilò 
tegg. tit, plotone tnisto Alcesan@ria; pol 
dato Rombaldi Fermo 7: blpini nità, comp. 
88. divisione 2 rigata Tilia, 11997 
SEGAT A] l'A Por letiolle, Ficerca 

inarito Segat Giovatini paftito da Malpicio 
5 noveribre 1917, piregasi indicare dove tro.. 
Nori tamiglia tutto bene. Augusta. 11975 
SD BRIESA. Pordenone, i'icerca ma 

rito Segrt Eugehio partito Malnisio 4 nd. vembre con carro retrovie, si crede por To. 

ASS 

rino, famiglia tutti bene 11976 
FAMIGLIA MASCARUTTI. S. Martino, 

prega «Coenohium» riecreare soldato Ange. 
fo Marascutti 2, Granatieri Stato Masr. co. 
municandogli che ‘in famiglia tutti bene, 
Saluta è butin. Attende risposta stesso mer. 
zo. 11977 
MAGRIS REGINA Malnisio, presa «Cow. 

nobium» ricercare soldato Magris Giovuntni 
‘4, resg. fant, 2, zapp. Femiglia beno, salu. 
ta, 3 ande 11978 
DEL VESCO BRUSSATO Vittoria Monte 
reale. prega «Coenobiumy ricercare Del 

Vesco Giovanni partito bandò Caderna. Pa. 
miglia bene saluta. 11979 

miediaicicidi 

per forza di cose, egli doveva far la parte 
dell'indifferente; talehè si limitò a dire, do- 
po cho il «igmor Malaire si fu'ritirato: 

-+ Spero bene che mi farete assistere a 
peripezie un poco più interessanti! 
— ON... fateci pur conto! ribattò Larens... 

Questo è soltanto per farvi saggiare il pr‘ 
inò celementò di pista;. Intanto è stabilito 
che parecchi biglietti sono sconosciuti. Se 
per una combinazione qualunque li si uves. 
sero è rilt'ovare... parlerèbbero da soli mol. 
to eloquentemente... Suppongo che... quan.’ 
do muli, per un'ipotesi, la faccenda dovesse 
riguardarvi, vui voretie contestare questa 
téstimonianza?... : 

«- La téstimoniunza, no.. ma il valore del 
testimonio. Perthè quesio Malaise non ha 
parlato &@ suo tempo? P 

«* Cè li Ea ragione: è stato dardèchio” 
tenipo ammalato... iichiodato nel letto... & 
stianeo ad ogni immmore del mondo. 
+ E.isiznori Duquerchain® 
«— Daranno le loro «piegazioni. Quel ché 

si so di certo intanto, è che sullo Scerittoio 
del signor Malaire furono rinvenuti altet lo. 
vori finiti e sì credette che quello fosse 
quanto egli aveva sbrizato nella mattinata. 
La circostanza poi, che quei biglietti turo. 
no aggiunti ad uitri è ranesst al sionor Fo 
derico Vaucelles, ci sono umcora due com. 
messi the lo confer:muno. Adesso Mi senti 
rete. 

+ Preferirei che né facezio a tpéno... 
'Oh!.. in un minuto ce ne sbrighiamo... 

D'altronde eccoli qua. |, 
Il servo introduceva, infatti, due indivi. 

dui indifferenti, i quasi, ua precisa ‘man. 
du di Giovanni, contarmesrono che often 
vamente i fascio di biglicità che SÌ tr. vava 
sullo scrittoto del loro collega Malato «a 
‘stato unito alla somma fornita ni 6igmor 
Federico Vaucelles, da 

— Notate anzi, aggiunse il’ niù vecchio 
dei due, che è stato proprio l’accidente so. 
pravvenuto. a Malaire, 2 scombussolare in 
quel modo tutto il servizio... Per di viù, la 
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richiosia di.fondi del sigtior Vaucdelles era 
stata un puco brusca... sog 

— Gon ciò mi pare che.la testimoniafiza 
risulti completata, osservò Larens... Vedre. 
Ino orta se non ci sarà. possibile seguire Tn 
traccia di qualcuno dei biglietti specificail ) 
nella nota. ; 

Rune non potè cesimersi dal volgere il ca- 
po per veder giungere il quarto ‘testimonio. 

Gli apparve un personaggio di alta stati. 
ra, corn cus occhi al temno stesso vivacissi. 
mi e freddi in un vero viso da inglese. 

Costui strinse la' mano ad Avre, salutò 
Vaucelles e Laréns e gottò uno sguatdo in 
stigatore su Rune. ; 
— Signor Whittaker, domandò Vaucelles 

mostrandogli un figlielto da cinmiscento li. 
re, riconoscete questa bamnconota? : 

— Tò etesso la passai a questo #entleman. 
contro l'epuivalente if oro... A ma l'aveva. 
no data i signori Houston Shopman, agenti 
di canbio, in Ludgate Circus, a, Loudra. 

=— Siete ben sicuro che si tratti proprio di 
quel biglietio? * 
— OR! Sicurix<imo. Ho notato It numero... 

la sera in cui VYho ceduto al siano» Avres: 
Inoltre ho conservati inolii altri hizlieyji ri 
cevuti «alla casa stossa... biglietti che il 
sienor Avre ha giudicato gli sarchbero po- 
luli riuscire utili... Eccoli qui, 
Per.un momento parve che Runa fosse 

presso a svenire. JI suo xolto era terseò; 
occhio gli si esa “atto vitreo;, e ta testa gli 
era codula sul petto... i 

Quando. l'inglese progurciò il nome. . di; 
3. 
È 

Vance egli si raddrizzò ancora una vol. 
ta pronto alla. resistenza. In quel medesi. 
ino punto Giovanni si rivolse a Tui: 
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